
Bpvi, via al tour della trasparenza Iorio
incontra tutti i dipendenti Domani in Fiera di
Vicenza prima convention dell'ad col
personale del Veneto
Staffetta Francesco Iorio, ad di Bpvi e, a destra, il presidente Gianni Zonin

99 La Fabi
All'ad
ribadiremo
che 575
esuberi
sono troppi,
oltre ai 300
della
Servizi
Bancari in
vendita La
Uilca
Vogliamo
più
assunzioni
per ogni
addetto in
uscita,
almeno una
ogni due

VICENZA Alla Popolare di
Vicenza non s'era mai visto un
amministratore delegato che fa il
giro d'Italia per presentare il
nuovo piano industriale a tutti i
dipendenti. Ma il momento è
particolare per l'istituto di
credito, tra inchieste giudiziarie
e conti in difficoltà. Così
domani, alle 17, nella Fiera del
capoluogo berico, il top manager
di Bpvi Francesco Iorio inizierà
un tour-trasparenza per chiarire
agli addetti (spesso anche
azionisti dell'istituto) il suo
progetto di rilancio. E per
tranquillizzare gli animi scossi
dalle recenti vicende, con la
chiusura dell'era di Gianni
Zonin, il re del vino, il
presidente che ha fatto grande la
Popolare berica. Iorio si troverà
davanti circa la metà dei 5.400
dipendenti del gruppo, quelli
occupati in Veneto. Ci
dovrebbero essere tutti, solo le
filiali più lontane manderanno un
unico rappresentante per evitare
di dover chiudere gli sportelli
prima dell'orario consueto. Il
giorno dopo - venerdì - toccherà
ai colle-

ghi a Roma, lunedì a Firenze, a
seguire a quelli a Brescia, Udine
e tra Sicilia e Calabria, a
Palermo, occupati alla Banca
Nuova. I sindacalisti non in
servizio attivo nella banca, a
ieri, non erano stati invitati alla
convention. Ma se ci fossero e
potessero parlare cosa direbbero
all'amministratore delegato
«Innanzitutto ribadiremmo che
il numero di esuberi individuato
dal piano industriale è

eccessivo - spiega Giuliano
Xausa della Fabi - Ben 575
persone da tagliare sono più del
io per cento del personale. Per
non parlare della vendita della

società Servizi Bancari
(backoffice per tutto il gruppo,
Ndr), con altri 300 lavoratori in
ballo. Se i numeri rimanessero
quelli, Bpvi perderebbe quasi
900 addetti. A Iorio
chiederemmo che banca
rimarrebbe dopo una simile cura
dimagrante. Gli chiariremmo
che non staremo a guardare e
che i lavoratori non devono
perdere né diritti né
retribuzione. E vogliamo vedere
il piano industriale prima
possibile». Dalla Uilca-Uil,
sindacato che si distingue un po'
da Fabi, Cisl e Cgil sul caso
Bpvi, arriva una prima
valutazione «meto
dologica» positiva. «Iorio aveva
già incontrato, di recente,
manager e quadri - chiarisce
Luca Faietti - ma questa
iniziativa è comunque positiva,
nel segno della trasparenza».
Però anche il rappresentante
della Uilca non farebbe sconti a
Iorio. «Rivediamo il turn over
che ha annunciato - aggiunge -
Prevede una nuova assunzione
ogni tre uscite. Poche, vogliamo
un giovane in entrata ogni due
uscite». Anche Faietti è
preoccupato per i lavoratori
della «Servizi bancari» in
procinto di essere venduta
all'altra società del settore «Sec
servizi», al 49% di Bpvi, il resto
tra Veneto Banca e altri soci.
«Giovedì (domani, Ndr) la Uilca
ha indetto un'

assemblea nell'azienda - conclude
- Vogliamo garantire i lavoratori.
E ribadire come quelli provenienti
dalla banca, firmatari della
clausola di tutela che gli permette
di rientrare in caso di cessione,
debbano conservare il diritto».
Gianni Sciancalepore ©
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